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Lo sviluppo delle competenze digitali
nella PA locale del Veneto

Premessa
L’evoluzione delle tecnologie digitali con-
tinua ininterrottamente da diversi decen-
ni.�La�“legge�di�Moore”,�risalente�al�1965�
e sistematicamente confermata nella sua 
formulazione, descrive il ritmo di crescita 
esponenziale del numero di componenti 
nei microprocessori (e corrisponden-
temente della potenza di calcolo), che 
raddoppia� ogni� anno� e� mezzo� circa.� Un�
fattore di cambiamento così sostenuto e 
regolare,�peraltro�af𿿿ancato�da�fenomeni�
similari persino più rapidi per quanto ri-
guarda la connettività (legge di Gilder) e 
lo storage (legge di Shugart), ha avuto un 
impatto via via più pervasivo sulla socie-
tà,�sulle�imprese�e�sui�cittadini.�
L’effetto� di� tale� “carburante� per� la� cre-
scita” risulta direttamente percepibile sul 
mercato del lavoro, tanto che le profes-
sioni ICT dimostrano la dinamica di crescita 

più�vivace�a�livello�europeo�(cfr.�Figura�1).
La corrispondente trasformazione river-
beratasi sulla società è stata tale da in-
durre il legislatore a normare con leggi e 
linee guida il nuovo spazio che si è svilup-
pato a metà tra tecnologie digitali e rego-
lamenti, per una migliore interazione tra 
Pubblica�Amministrazione�(PA)�e�cittadini.
È�pertanto�opportuno,�allo�scopo�di� for-
nire un servizio al contempo coerente col 
nuovo contesto normativo e all’altezza 
delle aspettative del cittadino relativa-
mente alla comprensione e alla manipo-
lazione delle tecnologie digitali, che il per-
sonale della PA sia in grado di affrontare 
tale cambiamento con una certa serenità, 
maturando una compiuta comprensione 
del nuovo contesto normativo per le tec-
nologie digitali in piena consapevolezza 
delle complessità tecniche e di applica-
zione/applicabilità.� Questa� è� un’esigenza�

che compete sia alla PA centrale (PAC) 
che�alla�PA�locale�(PAL).
Stante il contesto all’interno del quale 
si muove il presente documento (le PA 
nell’ambito regionale veneto), porremo 
l’attenzione sulla PAL.

PA locale e competenze digitali
Il rapporto Istat� “Le tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione nella 
pubblica amministrazione locale”�[1],�pub-
blicato� nel� 2015,� fornisce� alcune� signi𿿿-
cative informazioni sul de𿿿cit formativo 
in termini di competenze ICT che si regi-
stra soprattutto nelle Amministrazioni 
comunali e, in particolare, nelle realtà più 
piccole.� In� tale� direzione� il� rapporto� evi-
denzia che: 
“…solo il 18,7% dei Comuni ha dichiarato 
di aver fatto partecipare i propri dipen-
denti ad attività formative in materia 



luglio / agosto 201727

| Lo�sviluppo�delle�competenze�digitali�nella�PA�locale�del�Veneto |

informatica, con una quota di dipenden-
ti che hanno preso parte ad almeno un 
corso in materia ICT nel corso dell’anno 
precedente pari al 7,0%...”, 
con un’incidenza che è in correlazione po-
sitiva con la dimensione dei Comuni, pas-
sando dal 13,3% per i Comuni 𿿿no�a�5mila�
abitanti�𿿿no�al�57,0% per quelli con oltre 
60mila abitanti.�
Per quanto riguarda gli argomenti della 
formazione, l’Istat riporta: 
“…applicazioni� e� software� speci𿿿ci�
(86,1%), sistemi informativi e gestione 
di base dati (29,8%), argomenti riguar-
danti il web (27,4%) e sistemi operativi 
(20,1%)”.
Il�Rapporto�indica�tra� i�principali ostacoli 
all’uso delle tecnologie�(cfr.�Figura�2):�
la mancanza� di� risorse� 𿿿nanziarie 
(67,5%),�
la carenza� di� staff� quali𿿿cato� (60,7%,�
pressoché� invariato� rispetto� al� 59,0%�
del�2012),
la mancanza di adeguata formazione in 
materia�ICT�(50,2%).�
L’Istat sottolinea il fatto che, a differenza 
della�mancanza�di�risorse�𿿿nanziarie�–�se-
gnalata da tutte le Amministrazioni locali 
– la carenza di staff�quali𿿿cato è avverti-
ta soprattutto dai Comuni�(61,5%).
Il rapporto emesso dall’Osservatorio del-
le�Competenze�Digitali�2015 di AgID, AICA, 
Assinform,�Assintel�e�Assinter�[2]�appro-
fondisce� speci𿿿camente� l’esigenza� della�
diffusione di una cultura gestionale, pro-

duttiva e amministrativa maggiormente 
ef𿿿cace,�che� includa�le nuove tecnologie 
(cfr.�anche�il�Syllabus AgID di Figura 3):
“…Le nuove tecnologie stanno trasfor-
mando il modo di operare di aziende pri-
vate ed enti pubblici, offrendo un’oppor-
tunità concreta di intercettare in maniera 
più�ef�cace il consumatore/cittadino di-
gitale, conseguire maggiore� ef�cienza�
interna, migliorare la capacità di fare bu-
siness e competere, migliorare i servizi 
pubblici. Cambiano il modus operandi e 
le regole della competizione di tutti i set-
tori,�portando�alla�ride𿿿nizione�di�modelli�
di business, alla creazione di nuovi pro-
dotti e servizi “intelligenti”, allo sviluppo 
di�nuove�𿿿liere�ed�ecosistemi�dell’innova-
zione. Imprese e pubbliche amministra-

zioni si trovano a riconsiderare le proprie 
competenze interne e a promuovere un 
cambiamento culturale in logica digita-
le. Il livello di cultura digitale del Paese 
inƌuenza,� infatti,� il� livello�di� innovazione:�
senza azioni mirate su cittadini, studenti, 
lavoratori pubblici e privati, specialisti ICT, 
senza un reale salto di qualità della cul-
tura digitale del Paese, l’innovazione sarà 
a� rischio. Una cultura digitale diffusa è, 
quindi, presupposto necessario�perché�si�
inneschi una trasformazione digitale in 
qualunque ecosistema. Diverse sono le 
declinazioni del concetto di cultura digi-
tale. In generale, si possono distinguere 
almeno tre grandi categorie: chi utilizza 
il digitale come utente; chi con il digitale 
valorizza, inventa, innova prodotti, pro-

Figura�1�–�Classi𿿿ca�delle�dieci�occupazioni�con�una�maggiore�dinamica�di�crescita�nel�periodo�2011-2015.�Fonte:�Eurofound,�luglio�2016.

Figura 2 – Barriere all’uso di ICT nelle Amministrazioni locali [1].



luglio / agosto 2017 28

| Qualità 4/2017 |

cessi e servizi; chi il digitale lo sviluppa, i 
professionisti…”.
Nel documento viene sottolineato, inol-
tre, il fatto che:
“…Le competenze digitali per la Pubblica 
Amministrazione sono essenziali per il 
processo di modernizzazione del Paese, 
previsto nei documenti programmatici del 
Governo e indispensabile per raggiungere 
gli obiettivi dell’Agenda Digitale Italiana a 
tutti i livelli. Di conseguenza, esse costi-
tuiscono la prima priorità del sistema di 
formazione permanente dei dipendenti 
pubblici…”.
Emerge pertanto la necessità di affronta-
re un insieme di criticità:
“…Le analisi disponibili sullo stato della 
digitalizzazione nella Pubblica Ammini-
strazione evidenziano un quadro di dif�-
coltà. L’utilizzo dell’e-Government, come 
strumento per realizzare nuovi e migliori 
servizi per i cittadini, è ancora distante 
dai livelli desiderati. Molto va ancora fat-
to per sfruttare appieno ciò che le nuove 
tecnologie consentono per rendere più ef-
𿿿ciente,�e�dunque�meno�costoso,�il�lavoro�
della Pubblica Amministrazione. Ancora 
limitata, e soprattutto frammentata, è 
l’adesione delle pubbliche amministrazio-
ni all’Open-Government e alle pratiche di 
trasparenza, accessibilità, riuso delle in-
formazioni e dei dati pubblici. Più che una 
scarsità dei servizi offerti, emerge la fre-

quente incoerenza dei prodotti sviluppati, 
la mancanza di interoperabilità, la scarsa 
usabilità, il basso livello di sostenibilità e 
la frammentarietà delle soluzioni adotta-
te. Non vi è, quindi, un generico problema 
di resistenza alle nuove tecnologie. Al 
contrario, l’ampia disponibilità di servizi 
resi disponibili dalle pubbliche ammini-
strazioni segnala una consapevolezza 
diffusa di ciò che le tecnologie possono 
apportare in termini di miglioramento dei 

servizi e di sviluppo di nuove modalità di 
interazione tra cittadini e Pubblica Am-
ministrazione.�La�dif𿿿coltà�sta�nel�capire�
cosa può essere fatto, con quali risorse, 
con quali soluzioni e, soprattutto, con 
quali impatti in termini di servizi offerti ai 
cittadini e di maggiore�ef�cienza…”.
Sono necessari leadership e capacità di 
gestione del cambiamento:
“La Pubblica Amministrazione italiana ha 
bisogno di leader dell’innovazione che 

Figura 3 – Il Syllabus di AgID [2].

Figura�4�–�I�pro𿿿li�più�critici�da�formare�nella�PAL�[2]
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sappiano indicare la strada del cambia-
mento, con l’autorevolezza che deriva 
dalla piena consapevolezza dei problemi 
da affrontare e delle soluzioni da mettere 
in campo.”
Sono poi da sottolineare le criticità speci-
𿿿che rilevate nella PAL in termini di com-

petenze�(cfr. Figura 4, Figura 5, Figura 6):
“…Per gli Enti Locali è ancora difficile 
reperire sul mercato profili in grado di 
gestire le policy di sicurezza dei Sistemi 
Informativi come l’ICT Security Mana-
ger (indicato dal 70% degli Enti), e l’ICT 
Security Specialist (35% degli Enti), 

chiamato ad assicurare l’implementa-
zione delle policy di sicurezza. […] Negli 
Enti Pubblici, le difficoltà nel reperire 
nuove competenze sono riconducibili 
essenzialmente al contesto normativo: 
stringenti normative che regolamen-
tano i concorsi pubblici, disposizioni in 

Figura�5�–�Copertura�ambiti�competenziali:�PLAN,�BUILD,�RUN,�ENABLE,�MANAGE�[2]

Figura�6�–�Principali�dif𿿿coltà�nell’acquisizione�di�nuove�competenze�ICT�per�aziende,�PAC�e�PAL�[2]

Figura�7�–�Azioni�intraprese/previste�per�gestire�l’evoluzione�delle�competenze�digitali�[2]
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merito al blocco delle assunzioni…”.
L’Osservatorio passa quindi ad indivi-
duare le modalità scelte per lo sviluppo 
delle competenze digitali (cfr. Figura�7 
e Figura 8):
“…Le azioni intraprese da Aziende Utenti 
ed Enti Pubblici per gestire l’introduzione 
e l’evoluzione delle competenze digitali, 
come per le realtà ICT, si stanno concen-
trando prevalentemente sul Training on 
the� job (oltre il 90% degli Enti Centrali, 
oltre il 75% di quelli Locali e 80% delle 
aziende utenti). A differenza delle Azien-
de ICT, le Aziende Utenti e gli Enti Pubblici, 
sono più orientati a considerare percorsi 
formativi esterni. Altre modalità di for-
mazione/evoluzione delle competenze 
sono rappresentate da Web Community 

ed esperienze manageriali all’estero, indi-
cate dalle aziende utenti…”.
Tali� considerazioni� si� af𿿿ancano� ad� un�
quadro in profonda trasformazione a cau-
sa del continuo interscambio tra le nuove 
tecnologie digitali e l’evoluzione normati-
va�corrispondente.�Tra� le�novità�più� rile-
vanti possiamo citare:
•� il Codice Amministrazione Digitale 
(D.Lgs.� n.� 82/2005),� di� recente� mo-
di𿿿cato/consolidato� con� il� D.Lgs.� n.�
179/2016�(c.d.�“CAD�3.0”)�[3],

•� la Strategia per la Crescita Digitale 
2014-2020 comunicata dalla Presi-
denza�del�Consiglio�dei�Ministri�a�marzo�
2015�[4],

•� il Piano Triennale per l’Informatica nella 
Pubblica�Amministrazione�2017-2019�[5].

•� Si legge 
nell’allegato 1 del 
Piano Triennale di 
un differenziale 
negativo in termini 
di capitale umano 
e competenze tec-
nico-scientifiche 
(in�sigla�STEM,�cfr.�
Figura�9):
“…Altro grosso 
svantaggio strut-
turale, che si può 
correggere solo 
nel lungo periodo, 
è dato dall’indi-
catore relativo al 

capitale umano. Nella fascia di età com-
presa tra i 20 e i 29 anni, solo 15 persone 
su 1.000 hanno una laurea in discipline 
tecnico-scienti�che; siamo molto al di 
sotto della media EU28 (18,5 persone su 
1000), ma anche molto indietro rispetto 
a Stati membri con noi comparabili (24 
persone su mille)…”.
Risulta�altresì�un�ritardo nei servizi pub-
blici digitali�(cfr.�Figura�10):
“…Per quanto riguarda la dimensione ri-
ferita ai servizi pubblici digitali, l’Italia 
presenta uno dei livelli più bassi di utiliz-
zo dei servizi in Europa…”.
A fronte di tale situazione, il Piano Trien-
nale fornisce diverse indicazioni program-
matiche�per�affrontarli�ef𿿿cacemente�e,�
per quanto riguarda il coinvolgimento 
della PA nell’ambito ICT, rileva: 
“…una realtà complessa con livelli di de-
lega di competenze e di capacità opera-
tiva molto�diversi�cate, e caratterizzata 
da elevata frammentazione� […] 32.000 
dipendenti pubblici nell’ICT, di cui circa 
18.000 nelle Pubbliche amministrazioni 
centrali (PAC) e 14.000 nelle Pubbliche�
amministrazioni locali (PAL), a cui si ag-
giungono circa 6.000 dipendenti delle so-
cietà in house locali e più di 4.000 nelle 
società in house centrali…”.
Quindi il Piano Triennale individua nel-
le� c.d.� “infrastrutture immateriali”� (cfr.�
Figura� 11),� raggruppate� in� “piattaforme�
abilitanti”�e�“dati�della�PA”,�un� insieme�di�
strumenti importanti per la digitalizzazio-
ne nella PA:
“…Le Piattaforme abilitanti sono soluzio-

Figura�9�–�Laureati�in�discipline�STEM�(Science,�Technology,�Engineering�and�Mathematics) in Italia e 
nei�principali�paesi�europei.�Anno�2017�[5].

Figura�8�–�Modalità�più�diffuse�di�𿿿nanziamento�della�formazione�[2]



luglio / agosto 201731

| Lo�sviluppo�delle�competenze�digitali�nella�PA�locale�del�Veneto |

ni che offrono funzionalità fondamentali, 
trasversali e riusabili nei singoli progetti, 
uniformandone le modalità di erogazione. 
Esse sollevano le amministrazioni dalla 
necessità di dover acquistare e/o rea-
lizzare funzionalità comuni a più sistemi 
software,� sempli𿿿cando� la� progettazio-
ne, riducendo i tempi e i costi di realizza-
zione di nuovi servizi e garantendo mag-
giore sicurezza informatica…”.
E continua:
“…Tra le Piattaforme abilitanti che acce-
lerano e uniformano lo sviluppo di servizi 
digitali per il cittadino e l’impresa e che 
sono operative presso numerose ammi-
nistrazioni si evidenziano:
•� CIE (Carta d’identità elettronica): docu-

mento d’identità munito di elementi per 
l’identi𿿿cazione� 𿿿sica� del� titolare,� rila-
sciato su supporto informatico dalle 
amministrazioni comunali, con la pre-
valente�𿿿nalità�di� dimostrare� l’identità�
del suo titolare;

•� SPID (Sistema pubblico d’identità digi-
tale): sistema di autenticazione che, at-
traverso�credenziali�classi𿿿cate�su�tre�
livelli di sicurezza, abilita ad accedere ai 
servizi,�ai�quali�fornisce�dati�identi𿿿cati-
vi�certi𿿿cati;

•� PagoPa (Gestione elettronica dei paga-
menti verso la PA): sistema che inter-
connette tutti i prestatori di servizi di 
pagamento alle Pubbliche amministra-
zioni e consente al cittadino di effettua-
re il pagamento scegliendo lo strumen-
to e l’ente preferito. Il sistema fornisce 
inoltre�alle� PA� i�ƌussi� per� la� rendicon-
tazione e la riconciliazione automatica;

•� Fatturazione elettronica: gestisce la 
fatturazione passiva della PA e consen-
te alle amministrazioni di ottimizzare 
i processi interni integrando la fattu-
ra elettronica nei processi contabili e 
consentendo l’automazione del ciclo 
dell’ordine;

•� ANPR (Anagrafe nazionale della popo-

lazione residente): l’anagrafe centrale 
di tutti i cittadini e i residenti in Italia. 
Essa� contiene� i� dati� anagra𿿿ci,� gli� in-
dirizzi� di� residenza�e�domicilio� (𿿿sico�e�
digitale) e rappresenta l’archivio di rife-
rimento�delle�persone�𿿿siche�per� tutti�
gli altri sistemi nazionali (migrazione da 
anagra𿿿� locali�ad�anagrafe�centrale� in�
corso)…”.

In merito agli strumenti per la generazio-
ne e la diffusione di servizi digitali viene 
indicata:� “…la creazione di una commu-
nity di sviluppatori, designer e gestori di 
servizi digitali che possa scambiarsi in-
formazioni, collaborare e partecipare allo 
sviluppo della Pubblica amministrazione”, 
e,�tra�gli�obiettivi,�“Favorire la diffusione 
del paradigma open source, agevolando 
la costituzione di una community di svi-
luppatori di applicazioni e componenti 
software di utilità per la PA…”.
Risulta� necessario� incardinare� nell’im-
pianto complessivo le linee di azione per 
la gestione del cambiamento�(cfr.�Figura�
12).�Il�Piano�evidenzia�la�necessità�di�predi-
sporre, tra le azioni di supporto nell’ambi-
to delle strutture previste dal modello di 
governance:
“…la comunicazione/sensibilizzazione 
sugli obiettivi del Piano nei confronti 
delle Pubbliche amministrazioni e di cit-
tadini e imprese […] comprese tutte le 
azioni di sensibilizzazione delle Pubbli-
che amministrazioni, inclusa la defini-
zione di piani di comunicazione a livello 
nazionale sulle singole iniziative strate-
giche, che possono essere affiancate Figura�11�–�Le�infrastrutture�immateriali�individuate�dal�Piano�Triennale.

Figura�10�–�Servizi�pubblici�digitali:�DESI�(Digital Economy and Society Index)�eGovernment,�Italia�Vs�UE�[5]
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da iniziative locali;[…] l’individuazione 
delle competenze digitali necessarie 
alla Pubblica amministrazione per so-
stenere i processi di cambiamento e ra-
zionalizzazione indotti dal Piano. Le am-
ministrazioni, in questo modo, potranno 
mettere in atto iniziative di formazione 
per il proprio personale con il supporto 
di università, soggetti pubblici e privati 
dei sistemi formativo-professionali e 
scuole dell’amministrazione…”.
Viene� quindi� richiamato� nel� Piano� (cfr.�
Figura 13, insieme al modello strategi-
co) il progetto PON Governance Italia-

Login, che nel documento Crescita Digi-
tale è indicato come uno dei programmi 
di accelerazione per la digitalizzazione 
del Paese.�Il�progetto�prevede�che�ogni�
cittadino italiano abbia un profilo civico 
online,�una�“casa”,�un�luogo�unico�dove�
ricevere comunicazioni e avvisi, gra-
zie al quale accedere ai servizi online, 
esprimere valutazioni, interagire con 
la�PA.�AgID�offre�diverse� azioni�di� sup-
porto al modello, come quello per l’a-
dozione di alcune piattaforme abilitanti 
tra cui SPID e PagoPA o il supporto alle 
attività di change management.

La Campagna della Regione 
Veneto per lo Sviluppo delle 
Competenze Digitali degli 
Operatori della PA
Sulla base del quadro prima riportato e in 
coerenza con le indicazioni dei documen-
ti programmatici citati, risulta evidente 
l’opportunità di azioni per ridurre il gap 
in termini di competenze nelle tecnologie 
digitali�che�si�registra�nella�PA�locale.
A� tal� 𿿿ne� la� Direzione� ICT� e� Agenda� Di-
gitale� della� Regione� Veneto� negli� ultimi�
anni� ha� costituito� il� “Nodo� regionale� per�
le competenze digitali” e consolidato il 
modello denominato e-Leadership per lo 
sviluppo delle competenze digitali degli 
operatori della PA, con l’obiettivo di ac-
compagnare i processi di digitalizzazione 
mediante iniziative utili a colmare il diva-
rio di conoscenza digitale e a rafforzare i 
processi di riorganizzazione che le tecno-
logie�ICT�comportano.
Il� modello� predisposto� dalla� Regione�
Veneto,� articolato� in� una� serie� di� mo-
menti di condivisione tra pari delle 
conoscenze, delle esperienze e delle 
buone pratiche più che attraverso ses-
sioni formative tradizionali, ha avuto 
un buon riscontro proprio per il taglio 
operativo e immediatamente fruibile, 
nonché�per�la�caratteristica�di�far�leva�il�
più possibile sulle risorse interne senza 
caricare costi alle Amministrazioni par-
tecipanti.� Il� processo� innescato�mira� a�
individuare le migliori competenze nel-
la� PA�del�Veneto,�quindi�a�promuovere�
buone pratiche, identificare delle linee 
guida e favorire la condivisione delle 
conoscenze.

Ambiti tematici
La campagna si sviluppa su un insieme 
di argomenti� nel� contesto� “PA� &� digita-
le” che sono stati selezionati attraverso 
un’indagine sui bisogni di conoscenza de-
gli�operatori�degli�Enti�Territoriali.�Attual-
mente gli argomenti oggetto di approfon-
dimento sono i seguenti:
•� Codice Amministrazione Digitale,
•� Sicurezza Informatica nella PA & EIDAS,
•� Identità Digitale & SPID,
•� Privacy,
•� Acquisti ICT,
•� Pagamenti Elettronici,

Figura�12�–�L’interazione�tra�i�diversi�livelli�della�PA�per�assicurare�i�servizi�a�cittadini�ed�imprese�[5]

Figura�13�–�Mappa�del�modello�strategico�e�di�Italia�Login�(immagine�da�[5]).
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•� Amministrazione Trasparente�/�
Accesso Civico,

•� Documento Informatico,
•� Open Source,
•� Open Data,
•� Cartogra𿿿a�e�SIT,
•� Fatturazione Elettronica,
•� Accessibilità.

Modalità operative
In Figura 14 sono illustrati gli elementi 
principali del modello per lo sviluppo del-

le�competenze�digitali.�
Il percorso si struttura secondo un calen-
dario annuale itinerante di: 
1.� �incontri tematici� denominati� “Incontri 

di Approfondimento tra pari” – in breve 
IdA – che hanno luogo nei diversi terri-
tori�delle�Amministrazioni�partecipanti.�

Gli IdA hanno come obiettivo la diffusione 
di conoscenze e buone pratiche relative 
alla tematica che viene sviluppata di vol-
ta in volta, e di raccogliere interesse da 
parte dei partecipanti per approfondire gli 

argomenti alimentando in questo modo la 
rete�degli�esperti�regionali�T&MNet.�
Durante ciascun incontro si invitano per-
tanto gli operatori della PA a partecipare 
ad una serie di: 
2.��sessioni operative�denominate�“Gruppi 

di Approfondimento tra pari” – breve-
mente GdA.�

Nei GdA i partecipanti, provenienti da di-
versi enti locali, portano le loro esperien-
ze e dal confronto emerge e viene conso-
lidato�un�documento�operativo�di�sintesi.�
Il documento realizzato in output al GdA 
ha�lo�scopo�di�𿿿ssare�le�conoscenze�e�le�
esperienze emerse durante gli incontri e 
condividerle�con�gli�operatori�della�PA.�
Con la combinazione di IdA e GdA si otten-
gono quindi due risultati: 
3.��la�costituzione�di�una�rete di esperti de-
nominata�“Rete dei Tutor e dei Mentor”, 
in sigla T&MNet,�competenti�su�de𿿿niti�
argomenti che divengono un punto di 
riferimento per gli altri operatori del 
territorio; 

4.��la� progressiva� strutturazione� di� una�
base di conoscenza comune denomina-
ta WikiVenetoPA, sugli argomenti atti-
nenti�alla�digitalizzazione�della�PA.

Nella presente terminologia, sono de-
nominati tutor gli esperti in possesso di 
competenze� di� dominio,� tecnico-speci𿿿-
che e relazionali, che consentano loro di 
sostenere� alcune� sessioni� informative/
formative�frontali.�Sono�denominati�men-
tor gli esperti in possesso di competen-
ze� tecniche� associate� ad� una� speci𿿿ca�
esperienza nel risolvere concretamente il 
tema di dominio e capaci di trasmettere 
buone� prassi.� Compito� dei�mentor� e� dei�
tutor è quello di costituire una dorsale 
regionale di esperti in grado di attivarsi 
per l’accompagnamento degli operatori 
meno�esperti�sulle�aree�di�competenza.
La rete si avvale di un quinto elemento: 
5.��un� insieme� di� strumenti di collabora-

zione e condivisione online denominati 
MyExtranet1 tramite cui mettere a di-
sposizione di tutti gli operatori della PA 
partecipanti�la�propria�conoscenza.

La reiterazione di queste attività su base 
annuale� ha� consentito� alla� Regione� del�
Veneto�di�costituire�e�rafforzare�nel�tem-
po una: 
6.��comunità di operatori della PA che par-

Figura�14�–�Il�modello�dello�sviluppo�delle�competenze�digitali�ed�i�suoi�elementi�principali.

Figura�15�–�Gli�Incontri�di�Approfondimento�della�campagna�2015/2016.
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tecipano attivamente alle iniziative re-
gionali.�

Diamo ora alcune informazioni di detta-
glio su ciascuno degli elementi che co-
stituiscono il modello regionale per lo 
sviluppo delle competenze digitali degli 
operatori�della�PA.

1. Incontri di approfondimento tra 
pari (IdA)
Si�tratta�di�eventi�pubblici�tematici�“itine-
ranti”, ovvero che hanno luogo a rotazio-
ne nelle diverse province, con un ritmo di 
circa� uno� al�mese� (cfr.� Figura� 15� per� un�
esempio� di� campagna� annuale).� Di� soli-

to coinvolgono non meno di venti e non 
più� di� cento� partecipanti.� Le� tematiche�
vengono selezionate con una preventiva 
indagine� sui� bisogni� formativi.� Il� format�
utilizzato durante gli incontri si basa su 
un intervento frontale di inquadramento 
dell’argomento (tutor), sull’esposizione 
di esperienze (mentor) in uso presso gli 
Enti del Territorio, sul confronto tra ope-
ratori della PA per la condivisione di buo-
ne�pratiche.�Gli� IdA�si�svolgono�di�regola�
nell’arco�di�una�mattina.�
Di� seguito� un� sintetico� schema� “5W/1H”�
per sintetizzare il concetto di IdA:
•� What / Cosa? Approfondimenti tema-

tici.� Al� momento:� Amministrazione�
Trasparente�/�Accesso�Civico,�Sicurez-
za Informatica & eIDAS, CAD, SPID, Pa-
gamenti/MyPay/MyPivot,� Open� Data,�
Documento Informatico, Open Source, 
Privacy.

•� Why / Perché? Per condividere cono-
scenze�ed�esperienze�sul�tema�speci𿿿-
co.

•� Who / Chi? Gli eventi sono destinati ai 
funzionari�della�PA�interessati.

•� When / Quando? Gli eventi occupano la 
mattina,�9.30-12.30.�L’evento�“Veneto�
e-Leadership”, generalmente svolto 
nel primo trimestre dell’anno, apre la 
campagna; seguono quindi gli IdA nel 
periodo tra marzo e dicembre, escluso 
il�periodo�15/6-15/9.

•� Where / Dove? Gli eventi si svolgono 
nei�capoluoghi�di�provincia�del�Veneto,�
ospiti degli Enti Locali come Province, 
Città�Metropolitana�di�Venezia,�Comuni.

•� How / Come? Con un evento pubblico a 
struttura�de𿿿nita.�La�convocazione�vie-
ne inoltrata via PEC circa tre settimane 
prima a tutti i partecipanti, poi seguono 
email�informative�e�di�reminder.

2. Gruppi di approfondimento tra 
pari (GdA)
Con lo scopo di rafforzare le competen-
ze digitali degli operatori della PA, gli ar-
gomenti trattati duranti gli Incontri (IdA) 
sono sviluppati nell’ambito dei Gruppi di 
Approfondimento.� Ogni� GdA� si� riunisce�
più volte (generalmente tre volte per 
ogni campagna annuale) con l’obiettivo 
𿿿nale�di�consolidare�conoscenze�ed�espe-
rienze in forma documentale a vantaggio 
dei�colleghi.� I�partecipanti�ai�gruppi�sono�
operatori della PA interessati (talvolta 
selezionati) che hanno una particolare 
esperienza (mentor) o competenza (tu-
tor)�sul�tema� in�oggetto.�Lo�scopo�è�du-
plice, da una parte si vogliono rafforzare 
le competenze dei partecipanti, dall’altra 
mantenere vivo un sistema permanente 
di condivisione della conoscenza compo-
sto da una libreria di linee guida e risorse 
documentali�(la�“WikiVenetoPA”)�e�da�una�
rete�di�esperti�(la�“Rete�dei�Tutor�e�Men-
tor”) disponibili a supportare i colleghi in 
caso�di�bisogno.
Di� seguito� un� sintetico� schema� “5W/1H”�

Figura�16�–�GdA�attualmente�operativi.

Figura�17�–�L’attuale�contenuto�della�base�dati�WikiVenetoPA.
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per sintetizzare il concetto di GdA:
•� What / Cosa? Gruppi di lavoro perma-
nenti�su�determinati�argomenti.

•� Why / Perché? Creare una rete di sup-
porto al territorio e consolidare una 
base�di�conoscenza.

•� Who / Chi? Operatori degli Enti Locali 
veneti disponibili ad impegnarsi su un 
risultato concreto in numero ristretto 
e quanto più possibile rappresentativi 
delle�varie�province.

•� When / Quando?�Tre�incontri/anno�per�
ciascun ambito tematico, generalmen-
te�in�autunno.

•� Where / Dove?� In�sede�regionale�a�Ve-
nezia.

•� How / Come? Sono previsti tre incon-
tri con uno o più coordinatori: (a) co-

stituzione del GdA, (b) preparazione 
della prima elaborazione documentale 
dell’ambito tematico affrontato, (c) 
rilascio� della� versione� de𿿿nitiva� del�
documento e sua incorporazione nella 
WikiVenetoPA.

3. Rete dei tutor e dei mentor 
(T&MNet)
I partecipanti ai Gruppi di Approfondimen-
to (mentor) e i relatori degli Incontri di 
Approfondimento (tutor), costituiscono 
la�“Rete�dei�tutor�e�dei�mentor”,�cui�è�as-
segnato il compito di:
•� supportare i colleghi sul territorio nello 

sviluppo dei percorsi di digitalizzazione 
dei processi interni alla PA, 

•� contribuire alle campagne per lo svi-

luppo delle competenze digitali, 
•� aiutare nella predisposizione di ma-

teriale per la condivisione della cono-
scenza.�

La rete è costituita dal coordinamento dei 
Tutor�e�dei�Mentor�e�dall’insieme�dei�tutor�
e�dei�mentor.
Di� seguito� un� sintetico� schema� “5W/1H”�
per�sintetizzare�il�concetto�di�T&MNet:
•� What / Cosa? Una rete di esperti se-

lezionati in possesso di conoscenza ed 
esperienza.

•� Why / Perché? Per supportare gli ope-
ratori della PA e condividere la cono-
scenza�sui�temi�del�digitale�nella�PA.

•� Who / Chi?�“tutor”�relatori�e/o�forma-
tori,�“mentor”�portatori�di�esperienze.

•� When�/�Quando?�Continuativa�nel�tem-
po.

•� Where / Dove?�In�Veneto,�tra�gli�opera-
tori�degli�Enti�Locali.

•� How / Come?�Rendendosi�disponibili�ad�
aiutare�i�colleghi,�negli�IdA�e�nei�GdA.

4. WikiVenetoPA
Si tratta di un sistema online di raccolta 
di linee guida e di FAQ quale strumento di 
collaborazione e divulgazione per la PAL 
del�Veneto�(cfr.�Figura�17�per�gli�ambiti�ad�
oggi� sviluppati).� Il� suo� contenuto� è�mo-
di𿿿cabile�da�chiunque�abbia�accesso�alla�
MyExtranet� seguendo� codici� di� condotta�
e�si�richiama�ai�“cinque�pilastri”�di�Wikipe-
dia (è un’enciclopedia, ha un punto di vista 

Figura�18�–�Il�portale�myExtranet�di�supporto�al�Cluster�“Società�dell’Informazione”.

Figura�19�–�I�partecipanti�all’evento�“Veneto�eLeadeship”�dell’11�maggio�2017.
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neutrale, è libera, prevede un codice di 
condotta,�non�ha�regole�𿿿sse).
Di� seguito� un� sintetico� schema� “5W/1H”�
per� sintetizzare� il� concetto� di� WikiVene-
toPA:
•� What / Cosa? Un sistema di sedimenta-
zione�della�conoscenza.

•� Why / Perché? Per aiutare gli operatori 
della PA con dei riferimenti documen-
tali.

•� Who / Chi? La predispongono tutor & 
mentor nei GdA e ne fruiscono gli ope-
ratori�della�PAL.

•� When / Quando?�Consolidata�con�i�GdA.
•� Where / Dove? Disponibile tramite la 
myExtranet.

•� How / Come? Con un’interazione che 
consente la deposizione e consultazio-
ne�di�informazioni.

5.�myExtranet
Il�“quinto�pilastro”�del�modello�per�lo�svi-
luppo delle competenze digitali è rappre-
sentato�(cfr.�Figura�18)�dall’infrastruttura�
di supporto alla collaborazione, comuni-
cazione�e�archiviazione,�ovvero�dalla�c.d.�
“myExtranet”,� che� espone� un� insieme�di�
funzionalità tese a facilitare i processi di 
gestione�del�modello�sopra�illustrato.

6. Comunità di operatori della PA
Attraverso il processo delineato si conso-
lida progressivamente una vera e propria 
comunità di operatori della PA interessati 
allo sviluppo delle competenze digitali i 
quali si incontrano, partecipano, si infor-

mano, scambiano suggerimenti e dove 
acquisiscono crescenti capacità nella ge-
stione del complesso spazio tra norma-
tiva e tecnica caratteristico del contesto 
digitale per i connessi procedimenti am-
ministrativi.

Risultati�e�considerazioni�𿿿nali
Nel�corso�della�campagna�2015-2016�per�
lo sviluppo delle competenze digitali degli 
operatori della PA sono stati organizzati 
circa una ventina di incontri di approfondi-
mento (IdA) a cui hanno partecipato quasi 
un migliaio di operatori degli Enti Locali 
Territoriali.�È�stata�attivata�una decina di 
gruppi di approfondimento tematici (GdA) 
a cui hanno partecipato complessivamen-
te circa cinquanta operatori degli Enti 
Locali esperti in vari tematiche che hanno 
alimentato la rete dei tutor e dei men-
tor� (T&MNet).� Le� evidenze delle attività 
effettuate� sono� riportate� nella� myEx-
tranet2,3 e l’output documentale è stato 
consolidato�nella�Wiki�Veneto�PA4.
Si sottolinea la coerenza di questo per-
corso con quanto indicato nelle Linee Gui-
da per i progetti della coalizione digitale di 
AgID�[5]�(cfr.�Figura�20):�
La coerenza è più evidente riportandone 
gli indicatori connessi alle competenze di 
e-leadership nel settore pubblico:
•� #�di�manager�pubblici� coinvolti� in�per-

corsi di sviluppo di competenze digitali, 
e-leadership,

•� #�di�dirigenti�apicali,�politici,�coinvolti�in�
percorsi di sviluppo di competenze digi-

tali, e-leadership,
•� #�di�percorsi�
di sviluppo di com-
petenze digitali, di 
e-leadership av-
viati per le PA,
•� #� di� lavora-
tori PA coinvolti in 
forme innovative 
di lavoro (smart-
working, cowor-
king),
•� #� di� ammi-
nistrazioni che 
hanno intrapre-
so programmi di 
smartworking� e/o�
coworking,

•� #�di�corsi�online�attivati�per�i�lavoratori�
PA,

•� #�lavoratori�PA�coinvolti� in�programmi�
di� innovazione� di� prodotto/servizio� di�
processo,

•� #� amministrazioni� che� introducono� in-
novazioni�di�prodotto/servizio�o�di�pro-
cesso,

•� #�entità�della�spesa�delle�amministra-
zioni� per� R&D� su� programmi� avviati�
dopo�l’intervento.

L’European e-Competence Framework 
(e-CF)�è�una�classi𿿿cazione�in�ambito�ICT�
che si basa sulle competenze piuttosto 
che sul ruolo: le quaranta competenze 
di riferimento che individua il framework 
(cfr.� Figura� 21)� sono� declinate� in� cinque 
livelli di expertise (da e-1 ad e-5) e cate-
gorizzate nell’ambito di cinque aree prin-
cipali (plan, build, run, enable, manage); 
sulla base di questo modello si stanno 
identi𿿿cando� le� modalità� per� certi𿿿care�
i percorsi formativi sia dal punto di vista 
dell’erogazione (tutor & mentor) che dal 
punto di vista della fruizione (user).�
Nella� fase�attuale� la�Regione�del�Veneto�
sta portando avanti il progetto e-Lead 
che mira a strutturare il modello qui illu-
strato attraverso la costituzione della Co-
alizione regionale per le competenze digi-
tali nella PA con il compito di sviluppare le 
iniziative�regionali�con�maggiore�ef𿿿cacia,�
coordinare gli Enti e promuovere nuove 
iniziative� e� progettualità.� La� Coalizione�
Regionale,�in�stretta�collaborazione�con�la�
Coalizione Nazionale istituita presso AGID, 

Figura�20�–�Le�linee�di�intervento�suggerite�da�AgID�in�[5]�per�lo�sviluppo�delle�competenze�digitali�nella�PA.
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si�svilupperà�attraverso�la�rati𿿿ca�di�una�
convenzione con gli enti aderenti allo sco-
po di istituire:
•� il Consiglio per lo Sviluppo delle Com-

petenze Digitali, con funzioni assemble-
ari, di voto e di indirizzo;

•� il Comitato Guida per lo Sviluppo delle 
Competenze Digitali, con funzioni ge-
stionali e di coordinamento;

•� il Comitato� Scienti𿿿co per lo Sviluppo 
delle Competenze Digitali, che coin-
volge esperti e rappresentanti delle 
Università, con funzioni di supervisione 
scienti𿿿ca�sul�processo�complessivo;

•� la Rete di Tutor e Mentor, costituita da 
operatori degli enti Locali che opera-
no� (a)� al�𿿿ne� di� trasferire� conoscenza�
strutturata (tutor) tramite gli eventi 
organizzati nel territorio e (b) esperien-
za (mentor) tramite i gruppi operativi;

•� il Nodo regionale per le competenze 
digitali, costituito da personale della 
Direzione ICT e Agenda Digitale e colla-
boratori.

Questa organizzazione, che vedrà il coin-
volgimento�di� tutti� gli�Enti� della�Regione�
del� Veneto,� di� AGID,� dell’ANCI,� dell’UPI,�
delle�Università�del�Veneto,�avrà� il�com-

pito di strutturare le iniziative di sviluppo 
delle competenze digitali della PA pro-
muovendo la collaborazione tra enti in 
una gestione strutturata dei programmi 
di sviluppo e degli investimenti a livello 
regionale.��� � �
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Figura 21 – Lo European e-Competence Framework e-CF


